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FAUSTO CARIOTI

C’è stato un momento in
cui l’Italiasembra-
va avviata a chiu-
dere le ferite della
guerraequelle se-
guentiallaLibera-
zione. Fu quando
Luciano Violante
venneelettopresi-
dentedellaCame-
raenelsuodiscor-
sod’insediamentoinvitò tut-
ti,ma soprattutto la suapar-

te politica, a «riflettere sui
vintidi ieri;nonperchéaves-
sero ragione», ma perché

era necessario ca-
pire «i motivi per i
quali migliaia di
ragazziesoprattut-
to di ragazze,
quando tutto era
perduto,si schiera-
ronodalla parte di
Salò».
Presidente, so-

no passati 27 anni (...)
segue ➔ a pagina 11

LEONARDO IANNACCI

Un tranquillo weekend di
vandalismiha rovinato il sa-
batoe ladomenicadellaBo-
logna rossa. La città di Elly
Schlein, laddove è nato il
nuovo corso di una sinistra
che, soltanto scendendo in
piazzaeseminandoscompi-
glio, urlando inutili slogan e
seminando degrado, riesce
a dimostrare il suo inutile (e
disperato) tentativo di fare
opposizioneal governoMe-

loni. Un caotico e rumoroso
Street Rave Parade, autoriz-
zato dalla Prefettura del ca-
poluogoemilianoenoncer-
toavversatodal sindacodel-
la città, Matteo Lepore, ha
paralizzato per ore l’intera
città, danneggiandone la vi-
ta normale.
Per gli organizzatori di

questaondatadimaleduca-
zione si doveva trattare (si-
c…) soltanto di una festa
con lo scopo (...)

segue ➔ a pagina 10

(anche)(anche)

Il fascismo è mortoIl fascismo è morto

LiberiamociLiberiamoci

dal comunismodal comunismo
Gli eredi dei marxisti si credono i proprietariGli eredi dei marxisti si credono i proprietari
della democrazia. Invece appartiene a tuttidella democrazia. Invece appartiene a tutti

MAURIZIO STEFANINI

Dovrebbe prendere 12.000
euro al mese Lui-
gi Di Maio per
svolgere il suo
nuovo incarico di
inviato speciale
dell’UnioneEuro-
pea per il Golfo
Persico, anche se
la remunerazione
precisa dovrà es-
sere «determinata tramite
unaccordodiretto tra l’advi-

ser e l’autorità», come ha
spiegato un portavoce
dell’Esecutivo comunitario.

È comunque sicu-
ro che sarebbero
tassati non secon-
dogli standarddel
fisco italiano, ma
con la normativa
a g e v o l a t a
dell’Unione Euro-
pea. In più avrà
immunità, rimbor-

si per lo staff (...)
segue ➔ a pagina 9

RENATO FARINA

La dottoressa Barbara Capova-
ni,psichiatradel serviziopubbli-
co, èmorta assassinata dopo tre
giorni di agonia. L’abbiamo ac-
compagnata da lontano oltre la
soglia in tanti. Se ne stava nella
terradinessuno,anzidiQualcu-
no, su quel crinale altissimo e
silenzioso che tutti noi abbiamo

immaginato per un nostro caro
quando i medici comunicano:
prognosi riservatissima, situa-
zione critica. C’erano ilmarito e
i tre figli a vegliarla dentro e fuo-
ri la stanza dov’era in coma la
vita della loro vita: sono entrati
anche loroconlei inquel territo-
riomisterioso,cercandoconl’af-
fetto di trascinarla (...)

segue ➔ a pagina 15

ALESSANDRO
GONZATO

È un’ossessione. An-
che se la destra, anzi
“le destre” per dirla al-
lagauche caviar, inun
raptus urlassero “Viva
il Comunismo!” (...)

segue ➔ a pagina 2

Luciano Violante

FABIO RUBINI

Domani si celebra il
25aprile. Inquesteore
la Lega viene dipinta
dai media di sinistra
come il partito di go-
verno che più degli al-
tri si smarca (...)

segue ➔ a pagina 3

PIETRO SENALDI

«Non mi faccia passa-
re per un fascisto-
ne...».
Ma le pare?
«Di questi tempi ba-

sta poco…».
Domani (...)

segue ➔ a pagina 5

ANTONIO SOCCI

Il governoMeloni si trova a
gestireunPnrrvolutoepro-
gettato da altri (il governo
Conte 2 giallorosso e il go-
verno Draghi) e afferma di
voler ricavare il meglio da
unpiano che appare pieno
di falle e problemi.
Cosìdasettimane il “par-

tito mediatico”, il Pd e il
M5Sbombardano l’attuale
esecutivo accusandolo di
avere dubbi sul “messiani-
co”Pnrr,divolerlocambia-
re e di avere componenti –
laLega–checonsiglianodi
spendere solo ciò che ser-
vedavvero.Cosacheappa-
re loro come una bestem-
mia che ci farebbe fare “fi-
guracce” con l’Europa. Per
loro il Pnrr è un dogma di
fede. Non se ne discute
nemmeno:sivenera.Eppu-
re è in corso da giorni un
dibattito molto critico, sul
Pnrr, proprio a sinistra e
sui giornali contrari al go-
verno. Ecco alcuni di que-
sti interventi.
Il 1° aprile sul Foglio

(giornale molto europeista
e di area centrosinistra) è
uscito un articolo diNicola
Rossi, economista, giàcon-
sigliereeconomicodelpre-
sidentedelConsiglioD’Ale-
ma e poi parlamentare
Ds-Ulivo-Pd.
Il suocommentohaque-

sto titolo: “Selezionare le
opere salva Pil. Ecco
un’exit strategyper il Pnrr”.
Egli mette in guardia dallo
spendereperspendere,an-
cheperprogetti assurdi co-
me in passato.
Scrive Rossi: “Questa se-

quenza di eventi – che de-
scrive il nostro passato
prossimoechesembrereb-
beanticipare il nostro futu-
ro prossimo – era scritta
nelle scelte del 2020 relati-
ve al Pnrr e nella irrespon-
sabile e sconsiderata deci-
sionedel governodell’epo-
ca (il Conte 2 giallorosso,
ndr) di raccattare ogni ri-
sorsa disponibile (...)

segue ➔ a pagina 6

Psichiatra uccisa da un suo paziente

L’eroismo di chi lavora col male

Pierluigi Battista

«La Meloni
non deve più
fare esami»

Soldi da spendere

Sul Pnrr
il premier
ha un jolly

Il ministro Zangrillo

«Per il Piano
contratti a tempo
indeterminato»

Inviato per il Golfo: 12mila euro al mese

Di Maio cervello in fuga
L’Europa gli dà una poltrona

Pierluigi Battista

Luigi Di Maio

Domani ci siamo, puntuale come
il destino è arrivato il 25 aprile, fe-
sta della Liberazione. Giusto cele-
brarla,questadata,vistochecoinci-
de con un fatto importante, direi

decisivo, poiché segna la definitiva
sconfitta del fascismo, responsabi-
le di un ventennio oscuro e violen-
to nonché della Seconda (...)

segue ➔ a pagina 2

Romeo (Lega)

«Io in piazza
il 25 aprile:
fui cacciato»

«Diritti negati»

L’Annunziata
fa lo spot
anti-governo

VITTORIO FELTRI

Luciano Violante

«Fermiamo l’utero in affitto:
non è diritto ma schiavitù»

Massimiliano Romeo Lucia Annunziata

FRANCESCO SPECCHIA

Paolo Zangrillo, conosce,
nel solcodiAdrianoOlivet-
ti, l’arte di fare del dipen-
dente felice ilmotore di un
sistemaproduttivo. (...)

segue ➔ a pagina 7

Vandalismi al corteo contro il decreto-rave

La rossa Bologna devastata
dai giovani anti-Giorgia
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trasformato il Pnrr indogma
indiscutibile e intoccabile,
Francesco Verderami ha fir-
mato un commento che ini-
zia così: “Il problema princi-
pale del Pnrr? Sono troppi
soldi. Non è una tesi nata
con il governo Meloni, è
un’analisi svolta ai tempidel
governoDraghi” che ereditò
“il lacunoso progetto varato
daConte”.

CORREZIONI IN CORSA

Verderami ricorda che
mentregli altri paesi europei
“si erano limitati ad acquisi-
re i sussidi,Romaavevachie-
sto anche i soldi a prestito…
Labulimiadelpremiergrilli-
no eramotivata dalla volon-
tàpoliticadimostrareall’opi-
nione pubblica come fosse
stato capace di ottenere tan-
ti soldi daBruxelles…Ecco il
baco ereditato oggi dal gabi-
netto di centrodestra… che
l’esecutivo di unità naziona-
le(Draghi,ndr)nonpotécor-
reggere sia per la ristrettezza
dei tempi sia perché Draghi
non poteva completamente
sconfessare Conte, siccome
M5S era il partito dimaggio-
ranza relativa. Ma adesso
tocca a Meloni far quadrare
il cerchio”. Lapremier dovrà
dunquerimediareaerrorial-
trui,mavuolemanteneretut-
ti (obuonapartedi)quei fon-
di. C’è chi dice che abbia un
jolly e punti su società capa-
cidi realizzaregrandiproget-
ti come l’Eni.O forsehaaltre
carte. L’impresa, se riesce,
avrà del prodigioso.

www.antoniosocci.com
©RIPRODUZIONE RISERVATA

TETTO AI REDDITI
«Chi ricopre un ruolo
pubblico è giusto che
dia il buon esempio
Discorso diverso se si
parla di ruoli
manageriali»

TRAVASO DI FONDI
«L’obiettivo è di
utilizzare tutti i fondi. E
per i progetti che
richiederanno tempi più
lunghi pensiamo di
utilizzare i fondi
di Coesione europea»

segue dalla prima

FRANCESCO SPECCHIA

(...) Tipo quello italiano. Non
ècosascontata.Classe ’61,mi-
lanese fratello del più noto
dottorAlberto,estrazioneber-
lusconiana, già supermana-
gerdimultinazionali,Zangril-
loconcepisce ilministerodel-
la Funzione Pubblica che go-
verna – silente - come il luogo
delle riforme e dell’ottimi-
smo.
Caro ministro Zangrillo,

lei ha annunciato che il go-
verno avrebbe presentato
le modifiche del Pnrr alla
Ue entro finemese. La Cor-
te dei Conti certifica che su
67miliardi è stato spesocir-
ca il 12% del piano. Il 6% se
non si tiene conto delle re-
crudescenze del bonus
110%. È preoccupato?
«Il Pnrr che abbiamoeredi-

tato era stato concepito in un
contesto molto diverso: non
c’erano la guerra, l’inflazione
a due cifre, la crisi delle ban-
che.Abbiamoripensato lago-
vernance del Piano per ren-
derlapiùefficace.Conlacom-
missioneeuropea stiamodia-
logando per condividere una
rimodulazione dei progetti
che tenga conto del mutato
contesto. Penso che entro
l’estatearriveremoadunasin-
tesi condivisa con l’Ue».
Ma, scusi, alcuni - anche

dellamaggioranza (Molina-
ri e, sembrava, il ministro
Crosetto che però ha smen-
tito) - pensano sia meglio
spendere soltanto i soldi
che si possono spendere, gli
altri meglio restituirli. È
d’accordo?
«È ovvio che l’obiettivo è

che siano utilizzate tutte le ri-
sorse del Piano. Per alcuni
progetti che richiedono tempi
più lunghi rispetto alla sca-
denza del 2026 stiamo valu-
tando, in accordo con l’Unio-
ne Europea, l’opportunità di
spostarli verso i fondi di coe-
sione,chehannotempipiùdi-
latati».
Ma perché questo ritar-

do?Èun fatto storico? Il go-
verno Draghi ha davvero
sbagliato i concorsi dei tec-
nici, o abbiamo reso poco
appetibili economicamente
i nuovi posti di lavoro?
«Ci sono state alcune diffi-

coltà per gli enti attuatori del
Pnrr per lemodalità di assun-
zioneprevistedallo stessoPia-
no, a tempo determinato. A
questoproblemastiamodan-
do una tempestiva risposta:
nel decreto Pa pubblicato da
poco in Gazzetta Ufficiale è
prevista la possibilità per gli
enti territoriali di stabilizzare i
contratti a tempo determina-
to. I requisiti devono essere
l’entrata per concorso, alme-

no trentasei mesi passati nel-
laPa finoal 2026,eovviamen-
te ilvaloredimostratosulcam-
po. Questo rende più attratti-
vo l’impiego nella Pubblica
amministrazione e favorisce
l’ingresso di profili di compe-
tenza in grado di darle valore
aggiunto.Soloattraversocom-
petenze adeguate possiamo
garantire a cittadini e imprese
servizi pubblici di maggiore
qualità in tempi più rapidi».
E ciò è encomiabile. Ma

c’è chi, come Sabino Casse-
se, già ministro della Pa, la
critica. Afferma che le
170milaassunzioninelpub-
blico da lei annunciate sia-
no troppe, e che pensare ai
posti statali come bacino
elettorale sia mera illusio-
ne. Cosa risponde?
«Ho risposto al professor

Cassese sul Corriere della Se-
ra. Mi lasci ricordare che, per
via del blocco del turn over,
tra il 2010 e il 2020 abbiamo
perso 300mila lavoratori, pas-
sando da 3,5 a 3,2 milioni di
dipendenti. Contestualmente
l’età media è aumentata da
44 anni del 2010 a quasi 50
anni.Oggiabbiamoquindibi-
sognodi forze frescheegiova-
ni. Per questo motivo nel
2022abbiamoassunto157mi-
lapersoneealtre170mila, ap-
punto, tra turn over e ingressi
di nuove competenze, entre-
rannonel 2023».
Cassese parla soprattutto

delle necessità di premiare
il merito. Mi ha ricordato
una vecchia battuta di Ser-
gio Romano sulla riforma
delle feluche: “Se devo im-
porci figure nuove, che al-
menosianobravi, perchédi
cretini abbiamo già i no-
stri…”.
«Sul tema del merito seguo

il professor Cassese. Il merito
dev’essere una condizione ir-
rinunciabile anche nel lavoro
pubblico; non è soltanto una

questione di quantità,ma an-
che di qualità. E per raggiun-
gerla ci vuole soprattutto la
formazione. È stata una sor-
presa amara scoprire, quan-
do sono diventato ministro,
che il tempo medio dedicato
alla formazioneèdiungiorno
l’anno per dipendente. Per
questo abbiamo emanato
una direttiva che prevede un
impegno per le amministra-
zionia triplicare il tempodedi-
catoalla formazione.Maèan-
cora poco».
In effetti è pochissimo. La

formazione nella Pa è stori-
camente materia plotina-
nia, il nulla. E come pensa
di risolverla?
«Daqualchesettimanaèat-

tiva una versione aggiornata
di Syllabus, lapiattaformaper
l’e-learning a cui tutte le am-
ministrazioni possono acce-
dereperuna tempestivaoffer-
ta formativa alle persone. Per
le procedure concorsuali, dal
mesedi giugno tutte leammi-
nistrazioni leavvierannoattra-
verso il portale inPa, inmodo
completamente digitale, sal-
tando per altro l’obbligo della
pubblicazione dei bandi sulla
GazzettaUfficiale».
Vi si mazzuola anche sul-

la scuola. Lei è d’accordo
sul fattoche, con ladenatali-
tà, sia necessario aumenta-
re il numerodegli insegnan-
ti,ma semmai firmarli e pa-
garlimeglio?
«Il problema non è ridurre

gli insegnanti in ragione del
fatto che avremo meno stu-
denti, ma fare tutto ciò che
serveper invertire la curvadel
calodemografico.Vorrei sfata-
re due narrazioni fuorvianti,
quelladiunaPaobsoletae se-
duta su sé stessa e quella di
una scuola pubblica inade-
guata. Ho lavorato per molti
anni sia nel privato che nel
pubblico enonvedodifferen-
ze sostanziali. In entrambe le

organizzazioni la possibilità
di produrre performance ec-
cellenti passa attraverso la ca-
pacità dimotivare le persone,
che sono il vero motore delle
organizzazioni. Per questo
una corretta declinazione del
merito è elemento essenziale
per la crescitadell’individuoe
delle organizzazioni».
Apropositodella suaaffe-

zione verso il pensiero di
Adriano Olivetti e della sua
idea di “Comunità”, eh…
«Lavalorizzazionedel capi-

tale umano è un’idea che ri-
chiama la straordinaria figura
diOlivetti, un imprenditore il-
luminato che aveva compre-
soquantoundipendentesod-
disfattosiaelementoessenzia-
le per il successo di un’azien-
da. Quello sulle persone è il
più importante e strategico
degli investimenti».
Chemidicedel tettodegli

stipendi (240mila euro) per
i dipendenti pubblici?
«È opportuno per chi rico-

pre un ruolo da “civil ser-
vant”: è giusto dare il buon
esempio, ci deve essere un
“tetto etico”. Diverso è il di-
scorsoquando si parladi ruo-
li professionali e manageriali
chedevonoconfrontarsi con i
valori del mercato: è difficile
pensare che un bravo profes-
sionistaaccetti retribuzioni si-
gnificativamente inferiori.An-
che in questo caso mi piace
richiamare la cosiddetta “re-
golamorale” diOlivetti: come
sosteneva l’imprenditore di
Ivrea bisogna dare sempre
un’idea di rispetto».
L’occupazione è salita al

60.5%, sempre poco ma è il
nostro record dal ‘77. Tra
gli assunti molti sono in
pianta stabile. Ma si tratta
di “lavoro povero”; e solo il
10% degli assunti è donna.
Neèconsapevole?Riuscire-
mo ad adeguare i nostri sti-
pendi allamedia europea?

«Le retribuzioni sono senza
dubbiounadelle levemotiva-
zionali su cui fare forza per
rendereattrattiva leorganizza-
zioni.Aquestabisognaaffian-
care quella della produttività:
perdistribuire ricchezzabiso-
gna prima produrla. Ci stia-
molavorando,mabisogna te-
nere conto del contesto eco-
nomico in cui operiamo. Per
adeguare gli stipendi a quelli
del “best classing” dobbiamo
usciredaquestatempestaper-
fetta. Ma le previsioni econo-
miche ci danno ragione».
Èconscioanchedellavul-

gata che ritiene gli stipendi
della Pa poco appetibili?
«Inviterei chi dice “la pub-

blica amministrazione paga
poco”aconfrontare inostri sa-
lari di entrata con quelli degli
studidi avvocati odi ingegne-
ri: quelli della Pa sono sicura-
mente competitivi. Certo,
dobbiamoessere capacidi far
cresce le retribuzioninel tem-
po, come succede nel priva-
to».
Lei ha parlato differenza

fra “lavoro fisso” e “lavoro
figo”. Che cosa intendeva?
«Sono stato sollecitato più

volte sul valore del posto fisso
nella Pa. Nonnego che la sta-
bilità sia un valore, ma oggi i
nostri giovani non si accon-
tentanopiù,voglionoun lavo-
rochesiaancheattrattivo.Ec-
co perché al posto fisso io di-
co che è preferibile offrire un
posto figo: quello che sa valo-
rizzare i giovani, offrendo loro
opportunità di formazione e
quindi prospettive di carriera,
oltre a un adeguato bilancia-
mento tra vita professionale e
privata».
I sindacati, conquestogo-

verno, vivono sollecitazioni
allo scioperodirei pavlovia-
ne. Con lei non sono parti-
colarmente teneri e annun-
cianouno sciamedi sciope-
ri. È triste?
«Hanno un forte approccio

rivendicativo e io continuo a
confrontarmiconloro.Conri-
ferimentoallaPa, inparticola-
re, lamentanolamancatadefi-
nizione nel Def di previsioni
puntuali sui rinnovi contrat-
tuali. Ricordo che per postare
le risorse per il rinnovo del
triennio2019-2021ci sonovo-
lute ben quattro manovre di
bilancio. Spero non ne serva-
no altrettante per il 2022-24.
Mi sono battuto per far sì che
all'interno del Def venisse in-
dicato un impegno ai rinnovi
contrattuali».
Il Sole scrive che per i rin-

novi contrattuali servono
32miliardi. È credibile?
«Praticamente un’intera

legge di bilancio, per far fron-
te ai contratti pubblici. Le
sembra credibile?».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista a Paolo Zangrillo

«Sì a contratti indeterminati
e 170mila nuovi assunti»
Il piano del titolare della Funzione pubblica per rendere più attrattivo lavorare per i ministeri:
«Anche qui deve valere il merito. I contratti a termine fatti per il Pnrr potranno essere stabilizzati»

Il ministro della Pubblica amministrazione Paolo Zangrillo (LaPresse)
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